
Sport In tv 
CALCIO: «Osiamo» 
CALCIO: -A tutta B-
CALCIO: Il processo del lunedi 
CALCIO: Mai dire gol 
BOXE: Piccirillo-Bansov 

Raitre, ore 15.25 
Raitre, ore 15.45 
Raitre, ore 20.30 

Italiauno, ore 23.00 
Tmc ore 24 00 

CAMPIONATO. Un gol inesistente del Genoa rilancia il Parma. Crolla l'Inter, 5 reti della Samp 

Italia-Turchia 
Arrigo Sacchi 
convoca > 
17 azzurri 
Mercoledì prossimo, la nazionale 
azzurra giocherà a Pescara 
un'amichevole II cui Incasso sarà 
devoluto alle popolazioni del 
Piemonte colpite dall'alluvione. 
Alle 20,30, l'Italia Incontrerà la 
Turchia In un Incontro che sarà ;• 
diretto dall'arbitro austriaco • — 
Benkoe.Perquestagara.llct 
azzurro Arrigo Sacchi ha convocato 
I seguenti diciassette giocatori: 
portieri: Gianluca Paglluca (Inter), 
Luca Bucci (Parma); - . . 
difensori: Paolo Negro (Lazio), V 
Daniele Carnasciali (Fiorentina), 
Luigi Apolloni (Parma), Lorenzo < 
Mlnottl(Parma),CUuseppeFavalll ':" 
(Lazk>),AmedeoCarbonl(Roma); , 
centrocampisti: Attilio Lombardo ;,;.' 
(Sampdorla), Roberto Rambaudl '-
(Lazio), Dino Bagglo (Parma), -•.' 
Roberto DI Matteo ( Lazio),'.-. 
Massimo Crippa (Parma), Nicola . 
Berti (Inter); x ; « , - ; . <•-••„; 
attaccanti: Giuseppe Signori •••• 
(Lazio), Pierluigi Casiraghi (Lazio) 
e Gianfranco Zola (Parma), r . 
Tutti I diciassette giocatori \ ' 
convocati da Arrigo Sacchi 
dovranno trovarsi entro le dlciotto 

di domani sera a Francatila al 
Mare (In provincia di Pescara). Il 
primo allenamento è fissato per •• 
domani mattina alle dieci cul> 
seguirà la prima conferenza , 
stampa. , Gulllt é tornato al gol Ieri autore di una doppietta Ansa 

di Natale 
sa ROMA;" Torino arrabbiata;:''un 
gol-fantasma, a favore del Genoa, 
frena la Juve;. un gol-irregolare, 
pro-Cremonese, spalanca ai gra
nata le porte della sconfitta. Brutta 
domenica, l'ultima dedicata al pal
lone del 1994, per gli arbitri. Ma 
non solo per loro, che anche l'In
ter, battuta per la terza volta in sette 
giorni, è ormai in crisi nera. Alle 
sconfitte rimediate con • Napoli 
(campionato) e Foggia (Coppa 
Italia, eliminazione). si è aggiunto 
infatti ieri lo 0-2 con la Lazio. Bian
chi, funereo, ha detto che stavolta 
l'alibi degli infortuni non regge più: 
colpa del gioco, e quindi del tecni
co e dei calciatori. Ma il pubblico 
interista ha la società nel mirino: al 
presidente Pellegrini la tribuna, in
ferocita, non ha certo spedito au
guri di Natale. E in vetta? In vetta 
c'è ora nuovamente il Parma, ga
leotto a Bari, ma la classifica è an
cora bugiarda, perché mancano 
tre gare all'appello, compreso il 
derby Toro-Juventus. Il restorconti-
nua a risalire al Samp (5-0 al Ca
gliari) . seconda vittoria consecuti
va della Reggiana (3-0 al Padova), 
brutto 0-0 tra Roma e Milan in quel-
la'che doveva essere la partita-clou 
della quattordicesima giornata 

Staffetta in vetta al campionato: il Parma torna 
in testa, la Juventus scivola al secondo posto. 
Ma nel pari dei bianconeri pesa il gol-fantasma 
del genoano Galante. Inter in crisi profonda.' 
Sugli scudi Lazio, Sampdoria e Reggiana. 

•'.. • ..•„••:..... ;. . . STEFANO BOLDRINI . . • .. ' , 

Ma torniamo alla Juve e al gol-
fantasma di Galante, che sarà il ca
so della settimana. Rodomonti, al-

• meno per quello che si è visto in te
levisione, ha sbagliato, però va an-

, che detto che non era facile deci-. 
dere il giusto. Se lui e colpevole, "< 
deve' dividere i rimproveri con il 
guardalinee, che anche lui ha la 
sua fetta di responsabilità. L'imma
gine è parecchio nebbiosa: Peruzzi 
respinge il pallone, che compie un ' 
effetto strano e poi arriva il piede di '. 
Paulo Sousa per salvare la pelle. 

, Più fuori che dentro, ma è andata, ; 

Però, però diciamola tutta: fosse 
stata la solita Juve degli ultimi due 
mesi non avrebbe dovuto avere 

troppi problemi a liquidare il vec- : 
chio Genoa. Ma siccome il primato 
può dare le vertigini e i bianconeri 
non respiravano l'aria balsamica 
della vetta da una vita, un capogiro 
ci può stare. L'importante è rialza
re subito la testa, che il Parma, sa
tanasso, ha approfittato immedia
tamente della situazione maramal
deggiando a Bari. Era dalla trasfer- : 
ta di Padova, a settembre, che gli • 
emiliani non vincevano fuori casa 
e siccome gli scudetti si conquista
no in trasferta, ecco che il Parma 
ha ripreso slancio. Un bel regalo, 
per Nevio Scala, che ha festeggiato 
ieri la panchina numero 150 in se
rie A.' . . • • • . , . . . . 

La cnsi dell'Inter 6 un polpetto

ne del quale si e perso il numero 
delle puntate. Non fa più notizia. 
L'unica cosa nuova è che l'impas
se potrebbe accorciare i tempi per 
il cambio dirigenziale. In orbita, c'è 
Moratti junior e l'augurio, se doves
se farcela, è che lavori meglio del
l'illustre sorella, Letizia, che alla 
Rai ha fatto più danni che cose 
buone. Come al solito, però, ci vor
rebbe calma e gesso, perché Pelle
grini avrà commesso i suoi errori, 
ma in campo ci vanno, ben pagati, 
i giocatori. Oggi si dice: che bufala, 
quel Bergkamp. Quando la memo
ria è corta, perché il fenicottero • 
olandese due anni fa piaceva assai 
a Juve e Barcellona e ci furono ap
plausi all'affare interista., Ma se 
Dennis ha il carattere di vetro e se 
Jonk è una statua di sale e se l'in
fermeria è piena e se Berti è in le
targo, perché mandare sulla grati
cola il siur Ernesto? Possibile che 
anche Bianchi, da noi sempre sti
mato, non abbia colpe? Calma e 
gesso, però in casa Inter si preferi
scono, da sempre, i processi som
mari. 

Ma questa domenica non è stata 
proprio da buttare. Sugli scudi, La
zio, Sampdona e Reggiana. La 
squadra di Zeman si e rimessa in 

piedi e ha superato in classifica la 
Roma. È quarta, la Lazio discola e 
manigolda, che pure aveva fatto ' 
inquitare, in settimana, il patron 
Cragnotti. L'Inter era un'armata 
Brancaleone, ma la Lazio ha fatto 
in pieno il suo dovere, Peccato, i 
piuttosto, per Signori, che voleva > 
festeggiare con un gol la sua partita ; 
numero 100 in serie A. La Samp ha '-
giganteggiato contro un Cagliari in 
pericolosa involuzione. Ha segna
to Gullit, ha fatto un gol di Lombar- : 
do, la gente ha osannato Mancini. i 
E lui, il capitano, ha fatto il bel ge
sto di stringere la mano a Sven Go-
ran Eriksson, con il quale aveva 
battibeccato negli : ultimi tempi, i 
Applausi alla Reggiana, seconda 
vittoria di fila e serie A ritrovata. Sa
rà un caso, ma da quando è torna
to Padova il gol non è più una chi
mera. -;,.: • . • • - ' . . • • •/ --,•..,',-

Chiusura dedicata alla Naziona
le. Mercoledì, a Pescara, si gioca 
Italia-Turchia, amichevole pro-al
luvionati. Sottoscriviamo la propo
sta di Gianni Mura, che dalle co
lonne di Repubblica ha invitato i 

' giornalisti a contribuire alla giorna
ta di solidarietà pagando il prezzo 
del biglietto. Sarebbe un bel gesto. 
Sie'c d accordo7 .; 

Tifosi in campo 
Partita sospesa 
in serie C/2 
per 18 minuti 

La partita del girone C 
della serie C2 tra la 
Nocerinaedll 
Benevento 6 stata 
sospesa per 18 minuti 
perché l'arbitro, 
SlrottldlForfLha 
chiesto • • 
l'allontanamento dal 
bordo del campo dei 
tifosi sanniti fatti 
sistemare sulla pista 
di atletica dalla 
polizia per evitare 
scontri coni 
supporters della " 
squadra avversaria. La 
partita, vinta dal 
Benevento per 2-1, si 
è svolta In un clima di 
tensione; ci sono stati 
anche alcuni feriti. -
Quando l'arbitro ha 
ordinato lo sgombero 
del bordo-campo,! 
tHosl ospiti sono stati 
accompagnati a 
piccoli gruppi e sono 
' "Uin treno i ripartitili 

assistere alta partita. 

Ascoli in lutto 

Addio a Rozzi 
presidente 
di un altro calcio 
• Per anni è stato protagonista irrefrenabile 
del teatrino domenicale, un dominatore della 
ribalta televisiva che si apriva al termine delle 
partite del campionato di calcio e su cui lui ; 
saliva, irruente, vulcanico, tagliente, nella sua 
qualità di presidente, ma soprattutto padrone . 
incontrastato dell'Ascoli. Ieri Costantino Roz
zi è morto. Alle 16,20. nel reparto rianimazio- :. 
ne dell' ospedale Mazzoni di Ascoli, dove era 
stato ricoverato sabato. Aveva sessantacin
que anni. 

II presidente dell'Ascoli era entrato in co
ma dopo un intervento chirurgico eseguito 
nella notte di sabato, a seguito di un' emorra
gia, dall'equipe guidata dal primario di chi
rurgia dell' ospedale del capoluogo piceno. 
Nicola Tomassini. Rozzi aveva perso molto 
sangue e le sue condizioni erano apparse su
bito disperate. • L'imprenditore soffriva da 
tempo per un tumore al colon e si sottopone
va periodicamente ad una serie di controlli e 
terapie. Proprio venerdì scorso aveva fatto ri
tomo ad Ascoli dopo essere stato dimesso da 
una clinica di Milano dove, circa un anno fa. 
aveva subito un'operazione all'intestino. . 
- Nato 1' 11 gennaio del '29, ascolano puro
sangue, Costantino Rozzi vantava la più lun-. 
ga presidenza alla guida di una società spor
tiva: era in carica dal '68 e sotto il suo sprone 
la squadra bianconera ha giocato 14 campio
nati in serie A, festeggiando una promozione 
in B e quattro in A. 

Sposato con la signora Franca, Rozzi aveva 
quattro figli: Fabrizio. Annamaria, Alessandra 
e Antonella. Al calcio arrivò per puro caso, la
sciandosi cooptare - dopo un incontro nel 
Caffè Meletti - nel direttivo dell' Ascoli che al
lora era sostenuto dalla vedova dell' editore 
Cino Del Duca. Acquistò il dieci per cento 
delle quote e poco dopo divenne presidente. 
«Io so a malapena che in Italia il calcio si divi
de in tre categorie: serie C. serie B e serie A. 
Noi adesso siamo in C, ma chi ci vieta di ten
tare di salire in A?» disse subito dopo l'inse
diamento. •••••" . ••'• 

«Sono un self made man - diceva di sé -. Fi
glio, di un muratore che da ragazzo ha lavora
to, con uno che faceva il liutaio e che. per un ; 
po' di tempo, ha anche suonato il violino. Mi 
sono diplomato geometra e. ma per un solo • 
giorno, ho anche lavorato all' Amministrazio
ne Provinciale di Ascoli. Poi mi sono dimesso 
e ho cominciato ad usare la testa». Usando la 
testa ha costruito un impero da 400 miliardi 
di fatturato annuo, con una serie di attività 
largamente differenziate. Una traccia indele
bile 1" ha lasciata come costruttore degli stadi 
di Ascoli, Campobasso. Benevento, Lecce, 
Avellino e Ancona. Costantino Rozzi era, nel
la sua medievale Ascoli Piceno, una sorta di 
istituzione: noto costruttore edile, proprieta
rio di una catena di alberghi, apprezzato pro
duttore vitivinicolo. Cavaliere del lavoro, pre
sidente di varie associazioni, di recente l'ate
neo di Urbino gli aveva conferito una laurea 
honori causa in sociologia per la sua attività 
in campo sociale. Uomo-simbolo, non era 
mai voluto entrare in politica, nonostante nu
merose sollecitazioni. .-

Per la sua schietta umanità , la sua sponta
neità a volte turtiolenta, il suo gusto per la po
lemica, aveva collezionato una ricca aneddo
tica. Celebri, al riguardo, le sue battute in 
stretto dialetto ascolano al «Processo del lu
nedi» e i suoi duetti con il cronista Tonino Ca
rino, spalla con vocazione di vittima, in «No
vantesimo minuto». Del suo rapporto col cal
cio 1' aspetto più noto, oltre alle polemiche 
con gli arbitri e col Palazzo in genere, è stato 
quello della superstizione. La più famosa del
le sue scaramanzie, quella di indossare sem
pre calzini rossi. 

.s. .V*.-' 

L'Inter, la crisi e la fuga dell'Ernesto 
m MILANO. «Ahi Carletto, oggi non ' 
ti vedrò: al centralino dell'Unità e, 
non risponderai, sarai di riposo, tri- , 
ste e depresso, con ii sacchetto di ; 
segatura al tuo fianco che vorresti ".' 
ingoiare per l'ennesima sconfitta ; 
della tua Inter. Squadra che hai se
guito con passione e amore in tutti 
gli angoli d'Italia. Unica consola-• 
ztone sarà la tua ira contro Emesto l 
Pellegrini, l'incauto presidente che , 
hai insultato con gioia insieme a , 
tutta la curva per almeno mezz'o- ... 
ra. Ma lui il Pellegrini era fuggito al- • 
la fine del primo tempo, quando, 
secondo un tradizionale copione • 
nerazzurro, la tribuna centrale si 
era rivoltata contro quella d'onore 
al grido di «vattene deficiente!». : • 
. Povera Inter, dall'antico blasone 
calpestato, sciupato dall'insipien- ' ; 
za di una società che non esiste "', 
più, dall'isteria di un gruppo di gio- , 
catori che al posto del cuore ha : 

piantato un cespuglio di nevrosi.. 
Povera Inter, che non sa più gioca
re al calcio, piena di brocchi e di 

Basta un tempo alla Lazio per affondare l'Inter. 
E, nell'intervallo, il presidente Pellegrini fugge 
dallo stadio; Dagli spalti piovono gli insulti: i ti
fosi non risparmiano nessuno. Intanto, la poli
zia presidia la tribuna d'onore. ' 

• , • . • • . • -, SILVIO TREVISANI 

montati, senz'anima e senza idee 
che tenta di correre disperata con
tro una Lazio svagata e sciocca che 
fa di tutto per ingoiarsi un paio di 
gol inutili. Povera Inter ex nobile 
del calcio che con le sue mani in
nalza il grande «muro della sfiga», 
mattone, dopo mattone, senza pie
tà. E il pubblico grida, fischia, insul
ta. Senza pietà. Cattivo contro que
gli undici privilegiati che potrebbe
ro vivere da super-ricchi diverten
dosi, visto che si guadagnano bene 
la vita essendo «costretti» a giocare. 

Cosi quello stadio semivuoto in 
una domenica prenatalizia grigia e 
fredda recita la parabola . dello 
sciocco illuso, che deluso si è in
cattivito. La curva Nord vive il suo 
rito fino in fondo. Canta, incita il 
mite Angelo Orlando, classe 1965, 
di San Cataldo provincia di Calta
nisetta, sgolandosi nel coro: «Uno 
di noi perché ci mette il cuore in 
questo mondo cosi fredddo». Che 
risponde agli ultras laziali gridando 
compatta: «Torneremo in serie A». 
E che infine con gesto di estremo 

disprezzo arrotola e nasconde gli 
stricioni compreso quello che di
ceva: «Colpevoli poctii, sbagli tanti, 
insieme possiamo tornare grandi». 

Colpevoli? La grande croce è tut
ta sulle spalle dell'Ernesto, facitor . 
di mense, presidente dal 24 marzo 
del 1984, quando prese il posto del 
mitico Ivanohe Fraizzoli'. il presi
dente che un giorno portò, durante 
una trasferta, i giocatori a visitare il •• 
museo del Prado, e che quando 
entrò nella sala dove era esposto 
«Gucmica» di Picasso commentò 
ad alta voce: «Ueh, e proprio ugua
le a quello che abbiamo appeso al 
muro in sede». Mitico Fraizzoli. Che 
ieri era lì in tribuna d'onore con il 
suo cappellone di loden verde ac
canto all'eterna lady Renata: in 
piedi, grande e grosso che scuote
va l'altrettanto mitico testone men
tre in cuor suo disapprovava la fu
ga dell'Ernesto, temendo in cuor 
suo che il Pellegrini abbandonan
do precipitosamente il Meazza si 
recasse dal santone nero Milingo. 

prelato cattolico in odore di sco
munica, che dal suo covo vicino al
la discarica di Buscate, sorregge e ' 
consiglia il tremebondo Ernesto 
lungo i sentieri impervi della vita e . 
dei campi di calcio. Lui non sareb
be mai fuggito e non si sarebbe 
mai rivolto un personaggio di tal ' 
(atta. Ma soprattuto non avrebbe 
lasciato soli Trapattoni, Radice e 
Sacchi che generosi e benvolenti 
gli erano seduti accanto. ; , ; : .• . .:• 

Stile inter, si diceva una volta: 
neppure quello c'è più. Anche se :-
un nostro vicino di banco com
mentava: «Certo che per andare al
lo stadio ogni domenica e ogni do
menica farsi dare del coglione in 
coro, ci vuole una bella costanza. •• 
Anche perché - aggiungeva - in fin; 

dei conti specchio della tua vita è 
anche quello che ti dicono gli altri». 
Scuoteva il crapone Fraizzoli men
tre anche il coraggioso Franco Ser-
vello, fascista e interista da sempre, ' 
abbandonava in fretta e furia la tri- ' 
buna ormai presidiala dalla Poli-: 

zia, per tenere a bada una cin

quantina di scalmanati, nazi e non 
solo, che minacciosi s'erano messi 
in testa di dare una lezione al presi
dente. Salta la curva nord e incita: 
«chi non salta Pellegrini è», e salta 
tutto lo stadio, laziali compresi. Ri
grida la curva nord: «Andate a lavo
rare», e il coro che risponde ragge
la gli undici pellegrini nerazzurri 
che si arrabattano senza fortuna in 
campo. Berti litiga, tutto solo, due 
volte con la palla e i tifosi lo som
mergono di fischi. «Vai a lavorare» 
urlano. Ma Nicola, se non litiga con 
il pallone che mestiere può fare? 
Forse il sottosegretario a Sacchi se, 

, come vorrebbe Berlusconi, l'Arrigo 
et diventerà ministro dello sport. 

Buon Natale Carletto, tifoso inte
rista senza macchia e senza paura. 
L'inter è nella polvere ma noi sare
mo sempre accanto a te. Caccere
te Pellegrini e lo getterete definiti
vamente nelle braccia di Milingo. E 
l'Inter, forse, risorgerà. Buon natale 
Carletto: te li fa un milanista tem
poraneamente pentito con tutto il 
cuore. •• .'• .. .. , 

Calcio & Premi 

ÀJiiunike 
il miglior 
africano 
ai 11 nigeriano Emmanuel Amuni-
ke è stato giudicato il miglior gio
catore d'Africa. L'attaccante dello 
Sporting Lisbona - che il grande 
pubblico ha avuto l'opportunità di 
ammirare ai recenti Mondiali ame
ricani - ha ottenuto il maggior pun
teggio (48 voti) da una speciale 
giuria composta da tecnici e gior
nalisti africani. Al secondo posto fi
gura il liberiano Weah, oggi al Paris 
S.Germain. Ma sono stati soprattut
to i giocatori nigeriani ad ottenere i 
maggiori consensi. Scorrendo ia 
classifica, infatti, si può notare che 
tra i primi dieci classificati com
paiono quasi tutti i compagni di 
nazionale di Amunike: 3" è Yekini, 
4° George Finidi, 5" Amokachi e 
l'ottavo posto è occupato dai gio
vani Okocha (Eintracht) e dal reg
giano Oliseh. L'altro africano che 
gioca nel campionato italiano, il 
torinista ghanese Abedi Pelò, è 12". 


